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AZIENDA AGRICOLA DI MONTEPALDI S.R.L.  
 

 Società unipersonale 
 

Sede in SAN CASCIANO VAL DI PESA, FRAZIONE MONTEPALDI - (FI)  
Capitale sociale Euro 1.756.000,00 I.V.  

 
 

RELAZIONE DEL SINDACO UNICO SUL BILANCIO DELL’ESERCIZIO 

CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2021 

 

 

Al socio unico della Azienda Agricola di Montepaldi Srl unipersonale, 

premesso che ho svolto fino al 30.4.2021 la funzione di Presidente del Collegio 

sindacale e successivamente ho proseguito nella funzione di controllo in qualità di 

Sindaco Unico, con la presente relazione Vi rendo conto del mio operato sia per quanto 

riguarda la funzione di revisione legale che per quella di vigilanza. 

Parte prima 

Relazione ai sensi dell’art. 2409-bis del Codice Civile 

Ho svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021. 

La responsabilità della redazione del bilancio compete all’organo amministrativo, mia 

è invece la responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla 

revisione contabile. 

Il mio esame del bilancio è stato condotto in conformità ai principi della revisione 

contabile, pianificata e svolta per acquisire ogni elemento necessario ad accertare se il 

bilancio d’esercizio sia viziato o meno da errori significativi e se risulti, nel suo 

complesso, attendibile. 

Il procedimento di revisione è consistito nell’esame, sulla base di verifiche analitiche 

ed a campione, degli elementi probatori a supporto dei saldi e delle informazioni 

contenute nel bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei 

criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dall’organo 

amministrativo;  nel corso dell’anno 2021, il Collegio prima e lo scrivente sindaco 

unico hanno svolto le verifiche periodiche durante le quali è stata accertata la regolare 

tenuta della contabilità senza formulazioni di  rilievi.  

Ritengo pertanto che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione 

del giudizio professionale. 
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Per il giudizio relativo al bilancio dell’esercizio precedente, i cui dati sono presentati 

ai fini comparativi secondo quanto richiesto dalla legge, si fa riferimento alla relazione 

resa dal Collegio in data 19 aprile 2021. 

A mio giudizio, il sopramenzionato bilancio nel suo complesso è stato redatto con 

chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e 

finanziaria ed il risultato economico della Azienda agricola di Montepaldi Srl 

Unipersonale per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 in conformità alle norme che 

disciplinano il bilancio d’esercizio. 

 

Parte seconda 

Relazione ai sensi dell’art. 2429 del Codice Civile 

Nel corso dell’esercizio 2021 il collegio e lo scrivente sindaco unico hanno vigilato 

sull’osservanza della legge e dello Statuto sociale e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione, in particolare: 

- Sono state assunte informazioni dall’Amministratore unico sulle 

decisioni adottate e le iniziative intraprese, per le quali è ragionevole assicurare 

che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo Statuto sociale e non 

sono manifestamente imprudenti, in potenziale conflitto di interessi o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio sociale; 

- E’stata valutata l’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile 

nonché l’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di 

gestione. 

Pertanto posso ragionevolmente assicurare che le azioni poste in essere sono conformi 

alla legge ed allo Statuto sociale, non sono manifestamente imprudenti, azzardate, in 

potenziale conflitto di interessi o in contrasto con le delibere assunte dall’assemblea 

sociale né tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Nel corso dell’esercizio 2021 

- Non sono pervenute al Collegio sindacale denunce ai sensi dell’art. 2408 

Codice Civile. 

- E’ stata rilasciata in data 24.9.2021 una relazione sulle prospettive di 

continuità aziendale. 

* * * 
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Il progetto di bilancio si sintetizza nei seguenti valori: 

Attività 7.406.655          

Passività (Fondi rischi, TFR, debiti, ratei e risconti) 3.083.587          

Patrimonio netto all' inizio esercizio 4.448.023          

Risultato dell'esercizio 2021 124.955-             

Patrimonio netto alla fine dell'esercizio 4.323.068          

Totale a pareggio 7.406.655          

Valore della produzione 859.239             

Costi della produzione 941.734-             

Differenza 82.495-               

Proventi e oneri finanziari 42.460-               

Rett.valore attività finanziarie

Risultato prima delle imposte 124.955-             

Imposte -                    

Risultato di esercizio (perdita) 124.955-              

 

Per quanto a conoscenza di questo Sindaco l’Amministratore unico nella redazione del 

bilancio non ha derogato alle disposizioni di legge ai sensi dell’art. 2423 c. 4 Codice 

Civile. La relazione al bilancio di esercizio, redatta volontariamente, appare coerente 

con il bilancio d’esercizio. 

In particolare, l’Amministratore 

- ha dettagliato la struttura sociale, le attività svolte e gli elementi di criticità;  

- ha informato l’organo di controllo sui criteri di redazione e valutazione 

delle poste di bilancio; 

Dalla attività di vigilanza e controllo svolta non sono emersi fatti significativi 

suscettibili di segnalazione salvo i richiami di informativa che seguono 

 

estratto da relazione sulla gestione (pagg. 19-22) 

6.1.1. Esame degli indici e dei margini significativi  

 
*** omissis *** 

 

In particolare, per quanto concerne la risoluzione della crisi economica, il piano in atto si 

riproponeva di conseguire entro l’esercizio 2020 l’equilibrio operativo attraverso lo 
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svolgimento della propria attività caratteristica. In proposito, appare utile soffermarsi 

sull’andamento dell’EBIT, il quale nel corso del periodo 2017-21 è incrementato di 

816.601 euro, passando da -920.894 euro a -104.293 euro. Intendendo leggere il risultato 

della gestione operativa in una logica di flusso finanziario, appare utile osservare 

l’andamento del MOL, il quale ha subìto un incremento di 448.306 euro nel periodo, 

passando da -523.167 euro a -74.861 euro. Tuttavia, considerato l’importante calo di 

produttività registrato negli ultimi esercizi nel settore vitivinicolo, causato anche dalla 

mancanza di risorse finanziarie necessarie alla manutenzione straordinaria dei vigneti, la 

risoluzione dell’attuale crisi economica risulta imprescindibilmente correlata all’avvio di 

significativi investimenti nel settore vitivinicolo (manutenzione straordinaria dei vigneti 

in primis) attraverso i quali recuperare una più ampia capacità produttiva di settore, 

recuperando così economicità della gestione. 

 

In merito alla risoluzione della crisi finanziaria, derivante dall’incapacità della Società di 

generare flussi finanziari dall’attività caratteristica adeguati alla copertura delle uscite di 

breve periodo connesse agli importanti costi fissi strutturali, appare utile evidenziare 

come la generalità dei margini e degli indici di solvibilità e di solidità finanziaria siano 

peggiorati nel corso del triennio 2019-21, indicando un peggioramento dello squilibrio 

finanziario. Tuttavia, l’ancora elevato livello dell’indice di autonomia finanziaria (74%), 

il contenuto livello dell’indice di indebitamento (25%) ed il livello del grado di 

indebitamento (1,3) rilevati alla fine dell’esercizio 2021 indicano una importante 

autonomia finanziaria della Società rispetto ai mezzi di finanziamento di terzi ed una 

conseguente teorica potenzialità di ricorrere a nuova finanza attraverso la dismissione di 

patrimonio non strumentale e di ricorso a finanziamenti di terzi a medio/lungo termine. 

Ciò nonostante, si pone l’attenzione sul fatto che: 

- i tempi necessari alla alienazione del patrimonio immobiliare non strumentale 

potrebbero non essere compatibili con quelli richiesti dalle circostanze; 

- l’accesso a finanziamenti a medio/lungo termine da erogarsi a cura del sistema 

bancario potrebbe essere precluso nel breve periodo dalle criticità sulla continuità 

aziendale rilevate in sede di chiusura del bilancio al 31 dicembre 2021, queste ultime 

meglio indicate nella nota integrativa al bilancio a cui si rinvia. 

Ciò posto, si ritiene che in assenza di un tempestivo intervento del Socio, o di nuovi 

finanziamenti bancari a medio/lungo termine che la Società dovesse ottenere, ad oggi 

improbabili, la Società possa continuare a mantenere un precario equilibrio finanziario 

solamente fino al mese di settembre 2022 ed esclusivamente a condizione di vendere 

all’ingrosso la maggior parte del vino sfuso presente nella cantina, scelta che tuttavia mal 

si concilia con la prosecuzione del piano di risanamento in atto.  

 

Sebbene gli obiettivi economico-finanziari posti nel piano di risanamento 2018-20 non 

siano stati perseguiti prevalentemente a causa dei ritardi verificatisi nell’esercizio 2018 

ed a causa degli effetti della pandemia da Covid-19 che hanno interessato l’esercizio 2020 

e parte dell’esercizio 2021, i miglioramenti economici riscontrati nell’esercizio 2019 e 

nell’esercizio 2021 (incremento significativo dei ricavi derivanti dalle vendite 

caratteristiche e deciso miglioramento del risultato economico della gestione 

caratteristica) sono indicativi dei primi effetti positivi dello sviluppo commerciale avviato 

e confermano la correttezza dell’impianto strategico del piano in discussione. Pur tuttavia, 

si ribadisce che l’eventuale prosecuzione del piano di risanamento in corso nell’attesa del 

perfezionamento dell’alienazione della partecipazione da parte del Socio, richiede il 

necessario finanziamento della Società attraverso un intervento del Socio ovvero del 

sistema bancario. 

 

Ciò stante e considerata l’incertezza sullo scenario attuale e futuro della Società, viene 

omessa l’analisi prospettica degli indicatori individuati nel Programma di valutazione del 

rischio di crisi aziendale ex art. 6, co. 2, d.lgs. 175/2016. 

 

6.1.2. Valutazione dei risultati. 

 

Dalla precedente analisi, risulta che la Società a seguito dell’adozione del piano di 
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risanamento ha iniziato il percorso di recupero della propria efficienza economica 

attraverso lo sviluppo della rete commerciale nel settore vitivinicolo, incrementando, 

soprattutto a far corso dall’esercizio 2019 e proseguendo tale trend dall’esercizio 2021, i 

margini economici generati dalla gestione caratteristica, nonostante il protrarsi degli 

effetti della pandemia da Covid-19 anche nell’esercizio 2021. Il miglioramento della 

situazione economica avviato si è verificato pur tuttavia aggravando la situazione 

finanziaria, la quale ultima, sebbene teoricamente controllabile e reversibile grazie a: 

- l’importante prevalenza di mezzi propri rispetto ai mezzi di terzi (autonomia 

finanziaria); 

- la presenza di patrimonio immobilizzato non strumentale e di rimanenze pronti alla 

liquidazione; 

potrebbe definitivamente deteriorarsi in assenza di un tempestivo intervento finanziario 

da parte del Socio unico o di terzi. 

 

7. Conclusioni. 

 

I risultati dell’attività di monitoraggio condotta in funzione degli adempimenti prescritti 

ex art. 6, co. 2 e 14, co. 2, 3, 4, 5 del d.lgs. 175/2016 inducono l’organo amministrativo a 

confermare la persistenza dello stato di crisi aziendale al termine dell’esercizio 2021, 

evidenziando un miglioramento della marginalità economica dovuto ad una ripresa della 

domanda di mercato nella fase terminale della pandemia, ma una contestuale ed urgente 

necessità di risolvere la crisi finanziaria attraverso: 

- alienazione straordinaria delle rimanenze di magazzino, la cui vendita potrebbe 

definitivamente compromettere il raggiungimento degli obiettivi strategici posti nel 

piano di risanamento in corso; 

- sottoscrizione di improbabili nuovi finanziamenti bancari a medio/lungo termine; 

- intervento finanziario del Socio unico; 

- alienazione di immobili non strumentali, con tutte le criticità in merito ai tempi di 

realizzazione dell’intervento già evidenziate. 

Nel caso in cui tali misure non trovino una tempestiva attuazione, prendendo atto 

dell’indirizzo strategico attualmente adottato dal Socio per la gestione della Società 

(alienazione della partecipazione), si renderà necessario sottoporre al Socio la proposta 

di scioglimento e messa in liquidazione della Società, al fine di preservare il patrimonio 

aziendale. 

 

estratto da relazione sulla gestione (pag. 24) 

Evoluzione prevedibile della gestione e rischi 

 

Nel corso dell’esercizio 2022 stanno proseguendo le ordinarie attività di gestione e le 

attività necessarie all’attuazione del piano di risanamento in atto. La ripresa dei mercati 

del settore vitivinicolo già iniziata nell’esercizio 2021 sta proseguendo, pertanto si 

prevede un continuo sviluppo dei ricavi ritraibili da tale settore. 

 

Dal lato dei costi, si renderà necessario sostenere alcuni investimenti significativi nel 

settore vitivinicolo, necessari a rimpiazzare le fallanze presenti in un impianto viticolo 

impiantato nel 2017. Tale operazione risulta necessaria al fine di evitare la perdita di 

contributi ricevuti dalla Società all’atto del primo impianto del vigneto. L’esecuzione 

dell’operazione richiederà un ulteriore sforzo finanziario il quale rischia di 

compromettere ulteriormente la già gravosa situazione finanziaria della Società. 

 

Oltre a tale investimento, al fine di evitare di conseguire un calo delle produzioni di vino 

anche nell’esercizio 2022, si rende necessario iniziare alcune operazioni di manutenzione 

dei vigneti ormai improcrastinabili, con ulteriore fabbisogno di liquidità. 

 

Inoltre, nel corso dell’esercizio scadrà il termine per completare i lavori in attuazione di 

un atto d’obbligo sottoscritto in favore del Comune di San Casciano in Val di Pesa a 
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margine di un Piano di miglioramento agricolo e ambientale approvato dalla Società. Il 

termine per la realizzazione di tali lavori scadrà nel prossimo mese di settembre e non 

avendo terminato i lavori previsti nell’atto d’obbligo si rende necessario presentare una 

richiesta di proroga del termine con contestuale presentazione di una variante del Piano 

di miglioramento. La presentazione di tale ultima variante richiederà un ulteriore 

investimento da parte della Società. 

 

La vendita di vino sfuso all’ingrosso potrà sopperire in parte a tali fabbisogni, ma nel caso 

in cui non si riesca ad ottenere un finanziamento bancario ed il Socio unico non possa 

intervenire con un supporto finanziario diretto, vi è la probabilità di non poter completare 

le operazioni più sopra descritte e ritenute necessarie. Pertanto, precisando che in assenza 

dei predetti interventi finanziari, dalle attuali previsioni risulta che la Società dovrebbe 

poter mantenere la propria continuità fino al mese di settembre grazie ad importanti 

vendite di vino sfuso all’ingrosso, si ritiene comunque prudente e necessario monitorare 

lo stato finanziario della Società entro il prossimo mese di giugno, per valutare, in quella 

sede, l’adozione di eventuali provvedimenti necessari alla tutela del patrimonio aziendale. 

 

estratto da nota integrativa (pagg. 7-9) 

PROSPETTIVA DELLA CONTINUITA’ AZIENDALE 

 

Come noto, la Società pur avendo ad oggetto sociale principale l’esercizio di attività di 

ricerca, studio, sperimentazione e di assistenza tecnica, nonché didattica, di formazione e 

di divulgazione nei settori agrario, forestale e ambientale, negli ultimi esercizi ha ritratto 

le risorse economico-finanziarie necessarie al proprio sostentamento dalla conduzione 

della propria azienda agricola, in particolare potenziando le attività del settore vitivinicolo 

attraverso lo sviluppo di una specifica funzione commerciale, in esecuzione di un piano 

di risanamento finalizzato a ricostituire gli equilibri economico-finanziari della Società 

stessa. 

 

Ciò posto, è oggi doveroso verificare se in costanza dell’attuale impianto strategico, a 

seguito di due esercizi caratterizzati dagli effetti negativi che la pandemia da Covid-19 ha 

avuto sui mercati, sia possibile mantenere la continuità aziendale per l’esercizio 2022. 

 

A tal fine è necessario premettere quanto segue: 

- nel corso dell’esercizio 2021 la Società ha proseguito l’attività di sviluppo della 

funzione commerciale del settore vitivinicolo, conseguendo un recupero del fatturato fino 

quasi al livello di quello raggiunto ante pandemia da Covid-19 e riprendendo quindi il 

percorso di riduzione delle perdite operative interrotto con l’esercizio 2020; 

- da un punto di vista economico, l’esercizio 2021 si è chiuso con una perdita di 124.955 

euro, rispetto ad una perdita 2020 di 337.731 euro. I ricavi ed i costi operativi 

dell’esercizio 2021 sono risultati in linea con quanto programmato, seppur sia stata 

registrata una significativa contrazione del valore della produzione causata dalla 

riduzione della produzione vitivinicola ottenuta dalla vendemmia 2021; 

- in merito all’esercizio 2022, proseguendo l’attività di sviluppo della rete commerciale 

del settore vitivinicolo, vi è la prospettiva di realizzare crescenti ricavi di vendita, 

conseguendo un livello di costi in linea con quelli del 2021; 

- tuttavia, allo stato attuale l’equilibrio economico garantito dalla gestione operativa 

potrebbe essere conseguibile non prima di ulteriori due esercizi di attività ed 

esclusivamente nel caso in cui sia iniziata la realizzazione di investimenti improrogabili 

nel settore produttivo vitivinicolo e siano proseguiti gli investimenti nella funzione 

commerciale del medesimo settore; 

- tali ultimi essenziali interventi, saranno possibili soltanto nel caso in cui sia dato avvio 

alle dismissioni immobiliari programmate per l’esercizio 2022, ovvero attraverso il 

ricorso al credito bancario o all’intervento finanziario del Socio unico; 

- la Società nel corso dell’esercizio appena concluso ha proseguito le trattative per 

l’ottenimento di nuovi e necessari finanziamenti bancari. Tuttavia, alla data di redazione 



 

 7 

della presente nota, non è stato possibile ottenere i finanziamenti prospettati. Anzi, dal 1° 

gennaio 2022, a seguito del venir meno delle straordinarie misure emergenziali in tema 

di moratorie bancarie, ha avuto efficacia una riduzione dell’apertura di credito a revoca 

deliberata da parte di un istituto di credito, il cui effetto ha generato una riduzione 

dell’apertura di credito in discussione da 150.000 a 100.000 euro; 

- la Società ha avviato le operazioni per porre in essere la vendita del complesso 

immobiliare denominato Molino di Maiano, dal quale dovrebbe essere attesa una 

plusvalenza di circa 500.000 euro, inizialmente programmata per l’esercizio 2021, ma 

ragionevolmente non monetizzabile prima della fine del 2022. 

 

In questo contesto, il rischio di non riuscire a concretizzare nell’esercizio 2022 le vendite 

immobiliari programmate e di continuare a non ottenere i finanziamenti bancari, ingenera 

significative incertezze sulla capacità della Società di mantenere la continuità aziendale 

per tutto l’esercizio in corso, inibendo altresì la possibilità della Società di effettuare gli 

investimenti necessari al sostenimento ed allo sviluppo delle proprie attività operative. 

 

Ciò stante, si ritiene che l’equilibrio finanziario, già oggi compromesso, possa essere 

mantenuto indicativamente fino al 30 settembre 2022, in assenza di altri interventi 

precedenti, attraverso la realizzazione della programmata vendita straordinaria di una 

importante quota delle rimanenze di vino sfuso. Tale vendita rischia tuttavia di 

compromettere in modo potenzialmente definitivo il perseguimento degli obiettivi 

strategici posti dal piano di risanamento approvato nel 2018, inibendo così la possibilità 

di proseguire le attività di sviluppo della funzione commerciale nel settore vitivinicolo. 

 

Considerati gli accordi intercorsi con il Socio unico in occasione del Consiglio di 

Amministrazione dell’Università di Firenze del 29 marzo 2022, nel mese di aprile sarà 

dato avvio alla vendita straordinaria di vino sfuso, nei tempi e nei modi che saranno 

concordati con il Socio, al fine di poter far fronte agli impegni assunti e garantire così la 

continuità nei prossimi mesi. Ciò nonostante, si rende necessario effettuare un 

monitoraggio entro il mese di giugno 2022 al fine di verificare se le incertezze oggi 

evidenziate saranno all’epoca venute meno; in caso contrario e al più tardi entro il mese 

di settembre 2022, ai fini del mantenimento della continuità aziendale, si renderà 

imprescindibile l’intervento finanziario del Socio, comunque già oggi ritenuto opportuno. 

 

In conclusione, si ritiene che in assenza di tempestivo intervento del Socio o di nuovi 

finanziamenti bancari che la Società dovesse ottenere, ad oggi improbabili, la Società 

possa continuare a mantenere un precario equilibrio finanziario solamente fino al mese di 

settembre 2022 ed esclusivamente a condizione di vendere all’ingrosso la maggior parte 

del vino sfuso presente nella cantina, scelta che tuttavia mal si concilia con la 

prosecuzione del piano di risanamento in atto. 

 

 

Richiamata l’attenzione sui precedenti paragrafi, considerato che l’Amministratore 

Unico, con specifica relazione del 28.3.2022 nonché con i documenti oggetto della 

presente relazione, ha evidenziato che la crisi di liquidità in cui versa l’azienda sociale, 

non è suscettibile di risoluzione con la ordinaria attività di vendita, ritiene che la crisi 

in cui versa l’Azienda Agricola di Montepaldi non sia tale da consentire la 

prosecuzione dell’attività.  

Tuttavia è stata individuata la possibilità di mantenere una parziale continuità 

aziendale, prevedibilmente fino al prossimo mese di settembre 2022, non attraverso la 
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normale vendita bensì mediante una veloce monetizzazione delle giacenze di vino 

sfuso, salvo imprevisti che potrebbero costringere l’Amministratore a proporre in 

tempi più brevi lo scioglimento anticipato della società. 

Conclusioni 

Per tutto quanto precede ed alle condizioni sopra illustrate non ho motivi ostativi alla 

approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2021 così come è stato 

formulato, né obiezioni in merito alla proposta di copertura della perdita. 

* * * 

Firenze 15 aprile 2022  

Il Sindaco unico, Dott. Giovanni Chimirri 
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